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«La seconda ondata può provo-
care  i  danni  psicologici  che  
non ha fatto la prima». Stefa-
no Bolognini, 71 anni, psicoa-
nalista bolognese ed ex presi-
dente  dell’Associazione  psi-
coanalitica  internazionale,  
guarda con occhio clinico le 
reazioni degli italiani al susse-
guirsi di Dpcm. 
Come reagiscono i  cittadini  
all’escalation? 
«Da un lato il governo prospet-
ta passo dopo passo una certa
realtà, ma da un altro delude
la parte infantile di ognuno di
noinon offrendo certezze».
Si vuole abituare la gente all’i-
dea del lockdown? 

«Nonsonosicurochecisiaque-
staconsapevolezza, maistinti-
vamente si sa che questo è uno
degli effetti prodotti. È anche
noto che quando un politico
nega un’indiscrezione vuol di-
re che qualcosa prima o poi si
farà. In psicoanalisi si dice che
la negazione rafforza il conte-
nuto, perché è un modo di ini-
ziare a presentare la questio-
ne. Il diniego invece è la nega-
zione assoluta e pure questo è
unfenomeno attuale».
Si riferisce ai negazionisti? 
«Sì, la prospettiva di un nuovo
lockdownsenzatempi certisu-
scita sentimenti nuovi, come
rabbia e diniego, tanto che si
puòpensarechesianocompor-
tamentipatologicidiffusi. I ne-
gazionisti hanno preso qual-
chesberlaquandosièammala-
to Briatore, ma appena si è ri-

preso hanno rialzato la cre-
sta».
Cosa porta al negazionismo? 
«Sitrattadiunaminoranzanu-
merosa dovuta ad immaturi-
tà. È una resistenza al ricono-
scimento della realtà causata
da una perdurante onnipoten-
za infantile, a un vissuto gran-
diosoegasatochesiritienelon-
tano da paure e dolori a scopo
di difesa dalla vita. Inoltre c’è
spesso una visione antagoni-
sta, che si esprime molto sul
piano politico, e fa del sogget-
to una specie di tifoso pro o
contro».
La seconda ondata sarà più 
pesante della prima? 
«Nella prima si avvertiva mag-
giore coesione psicosociale,
mentre ora il senso del perico-
lo viene messo in discussione.
Così gli atteggiamenti sono

più ribelli e controversi. Inol-
tre, la gente è piùtriste, perché
ha capito che ci vorranno me-
si. Oltre alla depressione per
carenze relazionali, penso per
esempioalNatale,temoisuici-
diper lacrisieconomica».
Può aiutare l’aver già vissuto 
questa situazione? 
«L’esperienza può facilitare,
ma molto dipende dalla situa-
zione lavorativa di ognuno e
da quella caratteriale. Le per-
sone si possono dividere in
claustrofobiche o claustrofili-
che. I primi costretti in casa tra
lavoro e famiglia faticano,
mentre i secondi si adattano
curandoi dettaglie gli hobby».
Qual è l’umore prevalente? 
«Nellaprimafasegli italianiso-
no rimasti uniti, poi le misure
allentate per cercare un com-
promesso tra salute ed econo-

mia hanno fatto sperare che il
virus fosse sparito. Così l’esta-
te è stata un’esplosione eufori-
ca sopra le righe. Finché il vi-
rus non è tornato a riproporre
il confitto tra salute ed econo-
mia, ma con l’aggiunta di
un’angoscia più a lungo termi-
ne: fin quando dovremo vive-
recosì?».
E questo fa rabbia? 
«La prima arrabbiatura è stata
verso gli scienziati litigiosi, ma
lagenteè stata indulgenteper-
ché il virus è nuovo. Per lo stes-
so motivo il tentativo del go-
verno di dare un colpo alla sa-
lute e uno all’economia viene
compreso da molti e questo ri-
duce l’aggressività, anche se a
Napoli la razionalità è venuta
meno».
Il temporeggiatore Conte è in 
linea col sentimento del Pae-
se? 
«Se la parte infantile di ognu-
no vorrebbe che ci fosse un pa-
pà capace di risolvere tutto, la
parte adulta capisce che si fa
come si può e Conte, che pure
ha caratteristiche da buon pa-
dre di famiglia, si trovadi fron-
te perla seconda volta un com-
pitosenzaprecedenti». –
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LE REGIONI

DEL NORD SENZA

ANTINFLUENZALE

dosi comprate

dosi distribuite

popolazione da vaccinare

VALLE D'AOSTA

27.600

14 mila

44.668

PIEMONTE

1.1 milioni

400 mila

1.385 milioni

LIGURIA

500/600 mila

300 mila

489 mila

LOMBARDIA

2.882 mila

320 mila

3.2 milioni

VENETO

1.320 milioni

1.56 mila

1.300 mila

EMILA ROMAGNA

1.2/1.4 mila

250 mila

1.2 milioni

CHIARA BALDI

MILANO

L’autunno è iniziato, le prime 
febbri  sono  arrivate  eppure,  
ancora, avere un vaccino antin-
fluenzale è difficile. Lo raccon-
tano le testimonianze che si  
leggono sui social network da 
chi va in farmacia e non lo tro-
va o di chi, chiamando il medi-
co,  si  sente  rispondere  che  
«non è ancora arrivata nean-
che  una  confezione».  Storie  
che si ripetono tutte uguali e 
cambia poco l’indicazione geo-
grafica. Ma ci sono anche aree 
in cui le prime dosi non hanno 
fatto in tempo a arrivare che 
son già finite. È il caso di Paler-
mo, dove ieri sera l’Azienda Sa-
nitaria Provinciale ha comuni-
cato che «sono andate esaurite 
le prime 181 mila dosi» e per 
questo ha dovuto sospendere 
la campagna: «L’attività, inter-
rotta a causa del ritardo da par-
te delle ditte produttrici nella 
fornitura e consegna di ulterio-
ri 179 mila dosi già acquistate, 
riprenderà entro la prima setti-
mana di novembre». 

Nelle scorse settimane le Re-

gioni hanno acquistato 17 mi-
lioni di vaccini a fronte di qua-
si 18 milioni di persone per le 
quali, secondo quanto stabili-
to a giugno con una circolare 
dal ministero della Salute, la 
somministrazione  di  antin-
fluenzale è «fortemente racco-
mandata» e gratuita: bambini 
tra i sei mesi e i 6 anni; anziani 
over 60 (negli scorsi anni inve-
ce si vaccinavano senza paga-
re solo gli ultra 65enni); tutti 
gli operatori sanitari; gli anzia-
ni nelle Rsa e gli immunode-
pressi o chi è a rischio. Con l’o-
biettivo che il  target da rag-
giungere fosse del 75 per cen-
to, quando la media italiana 
tra gli over 65 nel 2019 è stata 
del 54, 6 per cento, con alcune 
aree ampiamente sotto il 50.

Eppure, ad oggi, i problemi 
non sono pochi. In Lombardia, 
per esempio, da febbraio si so-
no fatte dieci gare che hanno 
portato – con prezzi stratosferi-
ci in alcuni casi – all’acquisto 
di 2 milioni e 882 mila dosi a 
fronte di 3, 2 milioni di lombar-
di che rientrano nelle fasce in-
dicate dal Ministero: il target 
fissa però a 2,4 milioni di per-
sone l’obiettivo da raggiunge-
re. Solo che dopo la prima setti-
mana di vaccini – la campagna 
è partita il 19 ottobre – le dosi 
disponibili sono 320 mila, con 
i medici di base che lamentano 
di averne ricevute solo 30 cia-
scuno. E neanche una confe-
zione di antinfluenzale è finita 
in farmacia. «È una situazione 
paradossale»,  commenta  il  
presidente degli ordini dei Far-
macisti Andrea Mandelli, se-

condo cui sono poche le Regio-
ni che hanno destinato quote 
di vaccini alle farmacie in per-
centuale maggiore rispetto a 
quella fissata dal Ministero (1, 
5 per cento). Per esempio, l’E-
milia Romagna che con il 3 
per cento – 36 mila scatole – 
è la  più «generosa».  Spiega 
l’assessore alla Sanità Raffae-
le  Donini:  «Ci  siamo  mossi  
per tempo e questo ci ha per-
messo di arrivare sul merca-
to prima di altri, comprando 
1, 2 milioni di vaccini, esten-
dibili fino a 1, 4 in caso di ne-
cessità, per chi ne ha bisogno 
(1, 2 milioni di persone). E 
abbiamo deciso che una quo-
ta poteva essere data alle far-
macie per venderle. Ad oggi 

abbiamo 250 mila scatole di 
antinfluenzale  ma  abbiamo  
dovuto sospendere la campa-
gna perché i fornitori non ne 
avevano più». Tra le Regioni 
che hanno  agito  meglio  c’è  
anche il Veneto, che ha antici-
pato gli altri: 1 milione e 320 
mila i vaccini acquistati a un 
costo di 8, 5 milioni di euro e 
destinati a immunizzare 1,3 
milioni di persone. A disposi-
zione c’è già l’80 per cento de-
gli  acquisti.  La  Liguria  ha  
comprato 500 mila dosi  fa-

cendo partire le vaccinazioni 
già al 5 ottobre – la prima re-
gione a  iniziare  –  e i  primi 
300 mila sono già finiti. 

In Piemonte la campagna 
vaccinale, che coinvolgerà 1 
milione e 385 mila cittadini, 
si farà con 1 milione e 100 
mila dosi. Ma non è ancora 
partita: il primo giorno è lu-
nedì 26. Ma 400 mila dosi so-
no già arrivate e le altre sa-
ranno disponibili entro me-
tà novembre. —
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STEFANO BOLOGNINI

PSICANALISTA

STEFANO BOLOGNINI L’allarme dello psicanalista: “

“Combattere l’isteria collettiva 
e non cadere nella XXXdepressione”

L’INTERVISTA 

ANSA

La difficile corsa al vaccino
“Impreparati all’influenza”
In molte Regioni sospesa la campagna autunnale: scorte insufficienti

A Palermo in pochi 
giorni sono 

state esaurite 
le prime 181 mila dosi 

EMERGENZA CORONAVIRUS

La vaccinazione antinfluenzale in un centro di Roma 
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